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◆ Il presidente del Consiglio illustra
i provvedimenti di maggior rilievo
che saranno presi nei prossimi mesi

◆Tra i temi centrali anche la scuola,
la sanità, la restituzione dell’Eurotassa
«Il sì alla Finanziaria entro l’anno»

◆Contrasti col ministro Pdci Diliberto
sulla partecipazione italiana
alle celebrazioni per il 500 della Nato

IN
PRIMO
PIANO

Lavoro e sviluppo, i cento giorni di D’Alema
Il premier: subito il patto con le parti sociali. Recessione? «Il rischio esiste»
Ciampi assente
ma è solo
«colpa» del G7

MARCELLA CIARNELLI

ROMA Sala delle grandi occasio-
niperlaprimaconferenzastam-
pa del consiglio dei ministri in-
sediato da pochi giorni. Al terzo
piano di palazzo Chigi è la Sala
verde(scontatocheinomederi-
vi dal colore delle pareti) ad ac-
cogliere il premier Massimo
D’Alema con il vice Sergio Mat-
tarella, il sottosegretario alla
presidenza Franco Bassanini e i
ministri Antonio Bassolino,
Luigi Berlinguer e Vincenzo Vi-
sco.Quelli inqualchemodopiù
direttamente interessati ai
provvedimenti di maggior rilie-
vocheilconsiglio,andatoavan-
ti per tre ore di fila, ha appena
varato. E che era iniziato con
una lunga introduzionedelpre-
sidente. Una sorta di dichiara-
zione d’intenti sugli obbiettivi
che vorrebbe raggiungere con il
suo governo. Nei primi cento
giorni che, si sa, sonoilbancodi
prova su cui è possibile comin-
ciare a misurare nel concreto le
possibilitàcherealmenteesisto-
no per la realizzazione di un
programma.Illustratoconlaca-
pacità di far arrivare lo sguardo

giàoltre,adobiettivipiùlontani
che vanno costruiti nel tempo
seli sivuoleveramenteraggiun-
gere. Una novità questa intro-
duzione per così dire program-
matica. Nessun primo ministro
l’aveva mai fatta prima. L’occa-
sione per ribadire un concetto
cardine del governo D’Alema:
«Non dobbiamo fare annunci,

formulare
ipotesi. Dob-
biamo portare
fatti concre-
ti».

E nel con-
creto ci è en-
trato subito
Massimo D’A-
lema quando
si è presentato
in conferenza
stampa per il-
lustrare le de-

cisioni salienti di una riunione
delconsigliodeiministrichelui
stessohadefinito«densa».Edin
cui si è parlato di autonomia di-
dattica e di proroga degli sfratti,
dellarestituzionedell’Eurotassa
e di nuove assunzioni nel pub-
blico impiego, diprivacyedias-
sistenza ai malati terminali. Ma
si è anche discusso del finanzia-

mento della partecipazione ita-
liana alle celebrazioni del cin-
quantenariodelTrattatodiWa-
shington, istitutivo della Nato
che si svolgeranno l’anno pros-
simo. La definizione del pro-
gramma era stata affidata dal
precedente governo ad un co-
mitato di esperti. Il ministroDi-
liberto ha definito discutibile il
programma, anche perché
quando si parla di Nato la sua
parte politica è particolarmente
sensibile.Brivido inaula.Allafi-
ne la questione è stata risolta
con la delega che passa nelle
mani del ministro degli Esteri e
con la garanzia di espressione
del pluralismo di opinioni sulla
Nato.

Lavoro, crescita, Mezzogior-
no nel segno degli impegni pre-
si con l’Europa. Questi gli ob-
biettivi primari del governo. Ed

èperquestochegiàneiprossimi
giorni,haannunciatoD’Alema,
durante gli incontri già previsti
con le parti sociali l’esecutivo si
impegnerà per il rinnovo del-
l’accordo del luglio ‘93e, conte-
stualmente, per stipulare con i
sindacatielaConfindustria«un
patto per il lavoro e la crescita
del Paese perché abbiamo biso-
gno diunquadrodi stabilitànei
rapporti tra le parti». Quando?
«Quanto prima» ribadisce D’A-
lema.Edognunodeisoggettiin-
teressati dovrà fare la propria
parte. Questo senza perdere di
vista l’obbiettivo più urgente:
l’approvazione della legge fi-
nanziariaentrol’annoperscon-
giurare l’esercizio provvisorio.
Nella sostanza è quella prepara-
tadalgovernoProdi«senzastra-
volgimenti» ma con due sole
modifiche, e cioè l’aumentodei

fondi per il diritto allo studio e
per le 35 ore. L’entità di queste
variazionientrerànelpacchetto
di modifiche che la maggioran-
zasiaccingeapresentare.D’Ale-
ma ha chiaro che l’approvazio-
nedellaFinanziariaèuncompi-
to «tutt’altro che semplice» e
per il quale non esita a chiedere
la partecipazione costruttiva
dell’opposizione. «Le scelte
possono essere cambiate dal
Parlamento ma il rispetto dei
tempi è nell’interesse naziona-
le. Non può essere interesse del-
la maggioranza ma neanche
dell’opposizione far scivolare il
Paese nell’esercizio provviso-
rio». Bisognerà lavorare tutti
«conimpegnoegrandediscipli-
na, con un lavoroormaia tappe
forzate data l’esiguità del calen-
dario.

Tenendo ben presente un al-

troproblemanondapoco:per il
momento non è stato necessa-
rio rivedere le stime di crescita,
ma non è escluso che il governo
debbafarloinconsiderazionedi
«un rischio recessione» che né
D’Alema né il ministro Visco si
sentono di escludere. Il premier
haspiegato:«Nonabbiamopre-
so decisioni in materia ma il ri-
schio recessivo lo dobbiamo
considerare». Rischio, ha ricor-
dato«chederivaanchedafatto-
ri internazionali e nei cui con-
fronti c’è l’intenzione di reagi-
re». E il ministro delle Finanze
ha aggiunto: «Già in settembre
il tasso di crescita del Pil è stato
corretto. Speriamo di non do-
verlo rivedere ancora, com’è
possibile». Per ora l’argomento
non è all’ordine del giorno. In
agenda, da subito, c’è l’emer-
genzanazionale:il lavoro.

■ Nonèpassatainosservata,
l’assenzadelsuperministro
dell’EconomiaCiampialla
conferenzastampadelgover-
noD’Alema.Eppuresi trattava
dellaprimauscitadelnuovo
Esecutivo,siparlavadiFinan-
ziariaeripresaeconomica.Le
illazioni fragliosservatorisi
rincorrevano.CheCiampivo-
gliaprendereledistanzedai
colleghicheannuncianospese
invecedirisparmi?Nulladi tut-
toquesto.Alle14igovernidel
G7dovevanoconcordarein
una«conferencecall»telefo-
nicaladichiarazionesulcon-
trollodeimercati finanziari.E
propriomentreaPalazzoChigi
D’Alemarispondevaaigiorna-
listi,CiampieraalTesoroper
direlasuasuldocumentoin-
ternazionalechesarebbeusci-
topocodopo.

R.W.

■ MASSIMO
D’ALEMA
«Non dobbiamo
fare annunci,
formulare
ipotesi,
ma portare fatti
concreti»
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Casa, orario di lavoro e bonus-bimbo
Dal governo via agli interventi
Prorogati al 2001 gli incentivi per le ristrutturazioni edilizie

ROMA Maggioranza e Governo
al lavoro per trovare la copertura
finanziaria alle proposte di mo-
difica al ddl collegato alla Finan-
ziaria. Tra le numerose proposte
sul tappeto, che riguardano fa-
miglie, imprese e lavoratori, c’è
anche la proroga di due anni (fi-
no al 2001) degli sgravi del 41%
delle spese sostenute per ristrut-
turazioni edilizie. Lo sgravio sale
al 51% per il Mezzogiorno. Si
tratta, comunque, allo stato at-
tualeancoradiproposte.Nelver-
tice di maggioranza di ieri, infat-
ti, la discussione si è tenuta sulle
linee generali, ha fatto sapere il
senatore diessino Enrico Moran-
do. Seguiranno una serie di in-
contri tecnici, mirati a definire le
misure e le disponibilità econo-
miche necessarie. Il relatore alla
Finanziaria Giorgio Passetto
(Ppi) ha aggiunto che «non vi so-
norisorseaggiuntive»,echeèan-
cora allo studio la copertura agli
emendamenti.

Gli emendamenti più nume-
rosi si concentrano sul fronte la-
voro e imprese. Un settore in cui

già ieri sono scoppiate polemi-
che. È bastato che il primo mini-
stro Massimo D’Alema annun-
ciasse l’intenzione di aumentare
il fondoper la riduzionedell’ora-
riodi lavoro,perprovocarelarea-
zione di Confindustria. Il prov-
vedimento non piace al numero
uno di viale dell’Astronomia
Giorgio Fossa, il quale ha com-
mentato dicendo: «Evitiamo di
adottare provvedimenti sui qua-
li, poi, saremo costretti a trovare
una via d’uscita». «Abbiamo pre-
so atto delle richieste dei lavora-
tori - ha riferito al termine della
riunione di ieri il sottosegretario
alle Finanze Fausto Vigevani -
Oradovremofareicontievaluta-
re le disponibilità». Una scaden-
za in tal senso l’ha data il mini-
stro dei Rapporti col Parlamento
Gian Guido Folloni. «Faremo il
punto lunedì - ha dichiarato -
quando avremo il polso della si-
tuazione». Ma vediamo in detta-
glio tutte le misure allo studio
dellamaggioranza.

Casa. La maggioranza è
orientata a prorogare di almeno

due anni la detrazione fiscale
del 41 per cento per chi ristrut-
tura la casa. Tale provvedimen-
to introdotto l’anno scorso era
destinato a decadere a fine ‘99.
Non è escluso comunque che
diventi una misura strutturale e
quindi destinata a rimanere
permanente. Inoltre si lavora
per aumentare lo stanziamento

di 1.000 mi-
liardi già pre-
visto in finan-
ziaria per ri-
durre l’impo-
sizione sulla
prima casa.

Bonus-bim-
bo. Prende
corpo l’ipotesi
di estendere
alle casalin-
ghe e alle la-
voratrici atipi-

che l’indennità di maternità. In
una prima fase l’assegno di cir-
ca 400 mila lire al mese per 5
mesi, sarà legato al reddito ed è
previsto uno stanziamento
complessivo di circa 250 miliar-

di per il ‘99. Il tetto di reddito
sotto cui spetterà l’assegno è di
48 milioni annui.

Orario di lavoro. Il fondo
per la riduzione dell’orario di
lavoro sarà incrementato di cir-
ca 250 miliardi. Questa ipotesi,
preannunciata ieri mattina dal
premier Massimo D’Alema, ha
provocato le reazioni del nume-
ro duno di Confindustria Gior-
gio Fossa. «Non penso che si
possa risolvere il problema del-
l’orario di lavoro aumentando i
fondi - ha detto Fossa - È un
Paese che di fondi ne ha pochi,
dovrebbe usarli per cose più se-
rie di questa».

Sgravi contributivi nel Mez-
zogiorno. Già previsti per il ‘99

nella misura di 1.050.000 per
ogni dipendente con una retri-
buzione fino a 36 milioni an-
nui, saranno aumentati a
1.400.000 lire, per un costo ag-
giuntivo di 250 mld. La decon-
tribuzione prevista per i nuovi
assunti sarà estesa anche ai la-
voratori autonomi di età com-
presa fino a 32 anni che inizia-
no una nuova attività. Per que-
st’ultima norma è previsto uno
stanziamento di 250 miliardi.

Carbon Tax. Dalla Carbon
tax arriveranno circa 2.000 mi-
liardi, che saranno utilizzati per
la riduzione del costo del lavo-
ro. In particolare 100 miliardi
andranno alla fiscalizzazione
degli oneri sociali per i nuovi

assunti, 250 mld al fondo per la
riduzione per l’orario di lavoro
e altrettanti per la fiscalizzazio-
ne degli oneri sociali al sud. È
allo studio anche una rimodu-
lazione degli obiettivi fissati nel
collegato per il 2.005 con l’o-
biettivo di alleggerire il prelievo
che graverà sulle imprese che
producono energia elettrica.

Imprese. Le risorse per la leg-
ge 488 e per l’artigiancassa sa-
ranno incrementate. Dei
12.000 mld complessivi previsti
per gli incentivi nelle zone disa-
giate circa 1.000-2.000 mld an-
dranno a rifinanziare la 488.
Inoltre la legge 488 potrebbe es-
sere estesa anche a turismo,
commercio e artigianato.

La conferenza stampa al termine del Consiglio dei ministri del presidente del Consiglio Massimo D’Alema Marco Ravagli/Ap

■ INDENNITÀ
PER LE MADRI
Forse esteso
a casalinghe
e a lavoratrici
atipiche
il bonus
per le madri

E il premier
sferza ancora
i giornalisti
ROMA Avrà cambiato anche pol-
tronaMassimoD’Alemamailgu-
stodipolemizzareconigiornali-
stirestaimmutabile.Ecosì,an-
chenelcorsodellasuaprima
conferenzastampaapalazzoChi-
gi,nonèvenutomenoalsuostile
di fustigatoredichisiaffidapiùai
secheallecertezze,aisentitodi-
recheaifatti.Spiegacosìilsuo
atteggiamento, ilpresidente,do-
pounadomandasuglioneriso-
ciali:«Iocredochenullasiapiù
devastantedelformulareipotesi
in libertàsuonerisocialiper i la-
voratoridipendentioautonomi.
Iohol’impressionechel’applica-
zionediquestometododellevoci,
cheeroabituatoaconoscereper
quantoattienelavitapolitica,
quandositrattadicosechesimi-
suranoconinteressiconcretidi
milionidipersone,rischiadies-
sereancorapiùdevastante.An-
coradipiùdiquantogiànonlo
sianolevocipolitiche,diquanto
nonlosiariferirecolloquiriserva-
ticheinteressano,diciamo,unri-
strettocetopolitico».L’allusione
airesocontigiornalisticidelsuo
privatissimoincontrodell’altro
giornoconCossigaèchiara.Ma
nonfiniscequi.Chi,alludendoal-
lepolemichetraFazioeProdi,gli
hachiestose«l’ideabalzanadi
utilizzareleriserveperpromuo-
veregli investimentirientranel-
l’agendadigoverno»sièbeccato
unraggelante:«Nonsoselasua
vuoleessereunadomandaspiri-
tosa.Maquinonharisonessu-
no».Eperilgiornalistastraniero
checoninsistenzaponevado-
mande,percosìdire,nonall’ordi-
nedelgiornoc’èstataunasecca
promessa:«Appenaavròadispo-
sizioneil testodicuiparlasarà
miacurafarglienepervenireco-
pia».Comeiniziononmale.

Servizi, delega a Mattarella
Palazzo Chigi precisa: «Nessun veto su Brutti»

Delors: Prodi
ottimo presidente
commissione Ue

Finanziaria bocciata
dalle opposizioni

ROMA Sarà Sergio Mattarella a presiedere il Ce-
sis, il coordinamento dei servizi segreti. Il vice-
presidente del Consiglio, popolare, avrà anche
l’incarico di definire rapidamente - e seguire l’i-
ter - di un disegno di legge del governo per la
riforma dei servizi.

È il senso di una nota diffusa da Palazzo Chi-
gi (anche se, in realtà, il documento parla di un
D’Alema «orientato a dare la delega») nella
quale si precisa che «nessun veto» è stato posto
nei confronti del sottosegretario alla Difesa,
Massimo Brutti. Come si ricorderà molti quoti-
diani avevano scritto che sul nome del sottose-
gretario Cossiga e il suo movimento avevano
posto «un veto».

Al sottosegretario Brutti, che ha la «piena fi-
ducia» del presidente del Consiglio, non pote-
va comunque essere affidata la delega - conti-
nua la nota di Palazzo Chigi - del coordina-
mento dei servizi per ragioni funzionali: essen-
do sottosegretario alla Difesa, e avendo il suo
ministero competenze su uno dei due servizi,
«evidenti ragioni di opportunità consigliano
che la funzione di coordinamento dei servizi
facenti capo a due diversi ministeri sia altri-
menti esercitata presso la presidenza del Consi-
glio».
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ROMA Romano Prodi sarebbe un
«ottimopresidentedellaCommis-
sioneeuropeaperlasuagrande
esperienza,nonsoloalGoverno
maancheall’Iri»:neèconvinto
l’expresidentedellaCommissio-
ne,JacquesDelorsche,intervista-
toa«ItaliaMaastricht»appoggia
lacandidaturadell’expresidente
delconsiglio.Delorssottolinea
cheperpoteressereunbuonpre-
sidente«bisognasaperelavorare
conunaequipeecreareunospiri-
todisquadra»eaggiunge«Prodiè
certamenteunbuoncandidato»,
inoltre«damoltianni, l’Italianon
haavutounsuopresidentedella
Commissione».IntantoDelorsri-
tieneche«ilGovernoD’Alemapro-
seguirà losforzointrapresodal
GovernoProdichehapermessoal-
l’Italiadimostrarsiall’altezzadel-
lasituazionemalgradoladiffiden-
zamostratadaalcunipartnerseu-
ropei».

Berlusconi risponde all’appello
di D’Alema: gli emendamenti
dell’opposizione di centro-de-
stra alla finanziaria saranno «po-
chissimi». IlPolo, insomma,dice
che«anchestavoltaguarderàagli
interessi generali delpaese».Nel-
lo stesso tempo Berlusconi ag-
giunge che la richiesta del Presi-
dentedelconsiglio«malsiconci-
lia con gli attacchi, le minacce,
gli insulti, basati per di più su af-
fermazioni menzognere», che
vengono rivolti al Polo «da altri
protagonisti della maggioran-
za». Ce l’ha, insomma, con Cos-
siga. Comunque, in ogni caso,
Berlusconi spiega che «gli emen-
damenti saranno ridotti al mini-
mo solo perché il Polo rigetta la
finanziariaintoto».

E l’altra opposizione, quella di
sinistra? Rifondazione comuni-
sta - assicura Bertinotti - «darà
battaglia su di una finanziaria
che contesta a fondo», presen-

tando 120 emendamenti per ot-
tenere risultati concreti sull’oc-
cupazione, sulla riduzione del
danno, sullo stato sociale. «Pen-
siamo di portare a casa qualche
risultato-diceilsegretariodelPrc
- soprattutto intervenendo sulle
contraddizioni presenti nel go-
verno», per battere la «concerta-
zione e lo svuotamento delle ca-
pacità di indirizzo pubblico del-
l’ecenomia».

«Quanto abbiamo visto finora
in politica economica e sociale
interna - sottolinea ancora Berti-
notti -va in direzione oppostaal-
le nostre richieste di cambia-
mento». E visto che c’era, una
battuta Bertinotti l’ha dedicata
anche ai suoi ex compagni, ora
comunisti italiani: «Non vorrei
ferire,nèoffenderealcunomami
fa davvero impressione vedere
alleati al fianco di Cossiga com-
pagni che fino a ieri lottavano
connoiecontrodilui...».Una veduta di Palazzo Chigi Domenico Stinellis/Ap


